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RISPARMIO ENERGETICO SOSTENIBILE  E VALORIZZAZIONE DELLE FONTI 
ENERGETICHE RINNOVABILI. 
I nostri edifici consumano enormi quantità di energia. 
La contingente situazione che registra una crescente domanda ed un costante aumento dei costi dell’energia, 
abbinata alla nostra totale dipendenza di approvvigionamento, ci pone in una situazione di allarmante urgenza 
nella ricerca di soluzioni valide, durature, economicamente ed  ecologicamente sostenibili  in considerazione 
anche degli attuali mutamenti climatici in corso. 
L’obbiettivo e l’auspicio di questo nuovo regolamento edilizio, è quello di determinare regole chiare sul 
risparmio energetico in edilizia e di promuovere l’utilizzo di energie rinnovabili ed alternative. 
Le tecnologie, i materiali, la corretta progettazione oggi possono fare la differenza ed un futuro energetico 
sostenibile è possibile, solo se saremo capaci di agire con urgenza e determinazione. 
 
Fabio Fusari 
Vicesindaco 
Assessore alla trasformazione del territorio, 
edilizia pubblica e privata  
del Comune di Settimo Milanese. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
PREMESSA 
 
Per limitare le emissioni di CO2 e di altre sostanze inquinanti o nocive nell’ambiente, oltre che per ridurre i 
costi di esercizio, negli edifici di nuova costruzione, demolizione e ricostruzione, e ristrutturazioni 
impiantistiche, è fatto obbligo di soddisfare il fabbisogno energetico degli stessi, per il riscaldamento, il 
condizionamento, l’illuminazione e la produzione di acqua calda sanitaria, favorendo il ricorso a fonti 
rinnovabili di energia. 
Tale regolamento integra il regolamento edilizio vigente nel Comune di Settimo Milanese, recependo ed 
applicando la direttiva della CE 2002/91, il decreto legislativo 192/2005 coordinato dal  decreto legislativo 
311/2006, e la recente DGR della Regione Lombardia n.8/5773 del 31/10/07. 
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CLASSIFICAZIONE DEGLI EDIFICI  
Si adotta la classificazione degli edifici definita dal d.P.R. 412/93: 
 
E.1. Edifici adibiti a residenza e assimilabili  
E.1. (1.1.) Abitazioni adibite a residenza plurifamiliare con carattere continuativo, quali abitazioni civili e rurali, 
collegi, conventi, case di pena, caserme.  
E.1. (1.2) Abilitazioni adibite a residenza mono o bi-familiare con carattere continuativo.  
E.1. (2.1) Abitazioni adibite a residenza plurifamiliare con occupazione saltuaria, quali case per vacanze, fine 
settimana e simili.  
E.1 (2.2.) Abitazioni adibite a residenza mono o bi-familiare con occupazione saltuaria, quali case per 
vacanza, fine settimana e simili.  
E.1 (3) Edifici adibiti ad albergo, pensione ed attività similari.  
 
E.2 Edifici adibiti a uffici e assimilabili  
Pubblici o privati, indipendenti o contigui a costruzioni adibite anche ad attività industriali o artigianali, purché 
siano da tali costruzioni scorporabili agli effetti dell’isolamento termico.  
 
E. 3 Edifici adibiti a ospedali, cliniche o case di cura e assimilabili:  
Ivi compresi quelli adibiti a ricovero o cura di minori o anziani nonché le strutture protette per l’assistenza ed il 
recupero dei tossicodipendenti e di altri soggetti affidati a servizi sociali pubblici.  
  
E.4 Edifici adibiti ad attività ricreative, associative o di culto e assimilabili.  
E.4 (1) Quali cinema e teatri, sale di riunione per congressi.  
E 4 (2) Quali mostre, musei e biblioteche, e luoghi di culto  
E 4 (3) Quali bar, ristoranti, sale da ballo  
 
E. 5 Edifici adibiti ad attività commerciali e assimilabili  
E 5 (1) Quali negozi, magazzini di vendita al minuto  
E 5 (2) Supermercati, magazzini di vendita all’ingrosso, ipermercati, esposizioni  
 
E. 6 Edifici adibiti ad attività sportive  
E 6 (1) Piscine, saune e assimilabili  
E 6 (2) Palestre e assimilabili  
E 6 (3) Servizi di supporto alle attività sportive  
 
E 7 Edifici adibiti alle attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili  
 
E 8 Edifici adibiti ad attività industriali ed artigianali e assimilabili  
E 8 (1) Piccole imprese e artigiani  
E 8 (2) Capannoni industriali e assimilabili 
 
Salvo diversamente specificato, gli obblighi e le indicazioni previste dalle presenti Norme, si riferiscono a tutte 
le categorie di edifici con esclusione della categoria E8. 

 
 

 

 

 

 



Comune di SETTIMO MILANESE – Integrazioni al Regolamento Edilizio                                          5 

 

CERTIFICAZIONE ENERGETICA 
 
Per gli edifici di nuova costruzione, per le ristrutturazioni e per gli ampliamenti, per i quali si applicano i calcoli 
e le verifiche previsti dalla legge 9 gennaio 1991 n. 10, costituiscono documenti necessari per ottenere 
l’agibilità l'Attestato di Certificazione Energetica e la Targa Energetica, rilasciate dall’Amministrazione 
Comunale, sulla base di una richiesta che dovrà essere effettuata dal costruttore o dal proprietario 
dell’immobile, secondo quanto previsto dalla DGR della Regione Lombardia n.8/5773 del 31/10/07. 

 
 
1. PRESTAZIONI DELL’INVOLUCRO 
 
1.1 ORIENTAMENTO DELL’EDIFICIO 
 
In assenza di documentati impedimenti di natura tecnica e funzionale, gli edifici di nuova costruzione devono 
essere posizionati con l’asse longitudinale principale lungo la direttrice Est-Ovest con una tolleranza di ± 45° e 
le interdistanze fra edifici contigui all’interno dello stesso lotto devono garantire, nelle peggiori condizioni 
stagionali (21 dicembre), il minimo ombreggiamento possibile sulle facciate.  
Gli ambienti nei quali si svolge la maggior parte della vita abitativa devono essere disposti a Sud-Est, Sud e 
Sud-Ovest. Gli spazi che hanno meno bisogno di riscaldamento e di illuminazione (box, ripostigli, lavanderie e 
corridoi) devono essere preferibilmente disposti lungo il lato Nord e servire da cuscinetto fra il fronte più freddo 
e gli spazi più utilizzati. Le aperture massime devono essere collocate da Sud-Est a Sud-Ovest.  
Lo sviluppo edilizio dei piani attuativi deve disporre le tipologie a più alta densità (case a schiera) lungo le 
strade orientate approssimativamente nella direzione Est-Ovest e quelle a densità minore (case isolate) lungo 
quelle orientate Nord-Sud. 
 
 
1.2 PROTEZIONE DAL SOLE 
 

Fermo restando il rispetto dei requisiti minimi di illuminazione naturale diretta previsti dagli specifici articoli del 
Regolamento Locale d’Igiene vigente, le parti trasparenti delle pareti perimetrali esterne degli edifici nuovi, di 
quelli soggetti a ristrutturazione con demolizione e ricostruzione totale e in caso di interventi di ristrutturazione 
o manutenzione ordinaria o straordinaria che includano la sostituzione dei serramenti, devono essere dotate di 
dispositivi che ne consentano la schermatura e l’oscuramento efficace (frangisole, tende esterne, grigliati, 
tende alla veneziana, persiane orientabili, ecc.). Tali dispositivi devono essere applicati all’esterno del 
serramento e dovranno garantire un efficace controllo riducendo l'ingresso della radiazione solare in estate, 
ma non nella stagione invernale.  
La protezione dal sole delle parti trasparenti dell’edificio può essere ottenuta anche con l’impiego di soluzioni 
tecnologiche fisse o mobili quali aggetti, mensole, ecc.. Le schermature potranno eventualmente essere 
costituite da vegetazione integrata da sistemi artificiali. 
La presenza di logge, qualora si dimostri che in funzione del loro orientamento e della loro dimensione 
generino una protezione dal sole, può soddisfare il requisito contenuto nel presente articolo. 
L’articolo non si applica in caso di superfici trasparenti inclinate, che dovranno, invece, garantire 
l’ombreggiamento dall’interno. 
 
 

1. 3 ISOLAMENTO TERMICO DELL’INVOLUCRO DEGLI EDIFICI NUOVI 
 
Per gli edifici nuovi, per gli ampliamenti, per gli interventi di ristrutturazione e o di demolizione e ricostruzione, 
per i quali si applicano i calcoli e le verifiche previste dalla Legge 10/91, è obbligatorio intervenire sull’involucro 
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edilizio in modo da rispettare contemporaneamente tutti i valori di trasmittanza termica ( U ) previsti dalla 
Regione Lombardia per la  Zona Climatica cui appartiene il Comune di Settimo Milanese - Zona Climatica “E” 
fino a 3000 gradi giorno (Comune di Settimo Milanese 2549 gg). 
 
Nel caso in cui la copertura sia a falda e a diretto contatto con un ambiente abitato (ad  esempio sottotetto, 
mansarda, ecc.), la copertura, oltre a garantire gli stessi valori di trasmittanza di cui sopra, deve essere di tipo 
ventilato o equivalente. I valori di trasmittanza sopra riportati dovranno essere comprensivi anche dei ponti 
termici di forma o di struttura. Per quanto riguarda i sottofinestra, questi dovranno avere le stesse 
caratteristiche prestazionali delle pareti esterne. 
Per il perseguimento di maggiori livelli di coibentazione termoacustica o di inerzia termica, negli interventi 
edilizi  è consentito l’incremento del volume prodotto dagli aumenti di spessore di murature perimetrali, pareti 
ventilate e solai costituenti involucro esterno, secondo quanto stabilito dalla Legge Regionale 20 Aprile 1995 
n.26 e s.m.i.  Sono fatte salve le norme sulle distanze minime tra edifici e dai confini di proprietà. 
Tutte le caratteristiche fisico-tecniche-prestazionali dei materiali impiegati nella costruzione dovranno essere 
certificate da parte di Istituti riconosciuti dall’Unione Europea. 
 
 
1.4 ISOLAMENTO TERMICO DELL’INVOLUCRO EDIFICI ESISTENTI 
 

In caso di intervento di manutenzione straordinaria totale della copertura in edifici esistenti con sottotetto o 
mansarde accessibili con sostituzione totale del manto, devono essere rispettati i valori massimi di 
trasmittanza imposti per le coperture degli edifici nuovi . Se la copertura è a falda e a diretto contatto con un 
ambiente accessibile (ad esempio sottotetto, mansarda, ecc.), la stessa deve essere di tipo ventilato. 
Nel caso di interventi di ristrutturazione edilizia che coinvolgano più del 25% della superficie disperdente 
dell’edificio a cui l’impianto è asservito, si procede, in sede progettuale, alla verifica che la trasmittanza termica 
non superi i valori limite di trasmittanza di cui all’Articolo 1.3; 
I valori delle trasmittanze degli interventi di cui al presente articolo dovranno essere rispettati considerando le 
correzioni per la presenza di ponti termici di forma o di struttura. 
Ad eccezione degli edifici di categoria E.8, in occasione di interventi di sostituzione/riparazione di elementi 
dell’involucro esterno opaco, si procede alla verifica dell’assenza di condensazioni superficiali e che le 
condensazioni interstiziali delle pareti opache siano limitate alla quantità rievaporabile, conformemente alla 
normativa tecnica esistente. Qualora non esista un sistema di controllo dell’umidità relativa interna, per i 
calcoli necessari questa verrà assunta pari al 65% alla temperatura interna di 20°C. 
Ai fini dell’applicazione del presente articolo sono considerate le opere e le modifiche riguardanti il 
consolidamento, il rinnovamento e la sostituzione di parti anche strutturali. Sono invece esclusi 
dall’applicazione di questo articolo gli interventi edilizi che riguardano le opere di riparazione, rinnovamento e 
sostituzione delle finiture degli edifici (a titolo d’esempio si cita il rifacimento dell’intonaco). 
 
 
1.5 PRESTAZIONI DEI SERRAMENTI 
 
Negli edifici nuovi e negli edifici esistenti in caso di interventi edilizi soggetti a DIA o a permesso di costruire, 
nei quali sia prevista la sostituzione dei serramenti dovranno essere rispettati i seguenti requisiti: 
− trasmittanza media (U) dei serramenti, riferita all’intero sistema (telaio e vetro), non superiore a 2,2 W/m2K 

, fatta eccezione per le parti comuni degli edifici residenziali non climatizzate; 
− per tutte le chiusure trasparenti comprensive di infissi che delimitano verso l’ambiente esterno gli ambienti 

non dotati di impianto di riscaldamento, il valore limite della trasmittanza termica (U) deve essere inferiore 
a 2,8 W/m2K; 

− i cassonetti dovranno soddisfare i requisiti acustici ed essere a tenuta e la trasmittanza media non potrà 
essere superiore rispetto a quella dei serramenti. 
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Tutte le caratteristiche fisico-tecniche-prestazionali dei serramenti impiegati nella costruzione dovranno essere 
certificate da parte di Istituti riconosciuti dall’Unione europea; dovranno quindi presentare la marcatura CE o 
certificazione analoga che ne garantisca la qualità energetica. 
 
 
1.6 FABBISOGNO ENERGETICO PER LA CLIMATIZZAZIONE INVERNALE 
 
Per gli edifici di nuova costruzione, per le ristrutturazioni e per gli ampliamenti, per i quali si applicano i calcoli 
e le verifiche previsti dalla legge 9 gennaio 1991, n. 10, il valore del fabbisogno energetico di energia primaria 
relativamente alla climatizzazione invernale,deve rispettare i limiti di cui all’allegato “A” della DGR della 
Regione Lombardia n.8/5773 del 31/10/07. 
 
 
1.7 ISOLAMENTO ACUSTICO  
 
Per gli edifici nuovi, in relazione ai requisiti acustici definiti nel DPCM 5.12.97 e s.m.i., per quanto riguarda i 
rumori esterni e i rumori provenienti da altre unità abitative, è prescritta l’adozione di soluzioni migliorative, che 
si ottengono garantendo limiti superiori del 5% rispetto ai valori di isolamento prescritti dal suddetto decreto.  
Per quanto riguarda i rumori di calpestio e da impianti, è prescritta l’adozione di soluzioni migliorative tali da 
garantire livelli di rumore inferiori del 5% rispetto ai valori prescritti dal decreto. 
È obbligatorio consegnare, contestualmente alla domanda di Permesso di Costruire o alla D.I.A., la relazione 
completa riguardante il clima acustico come previsto dal d.P.C.M. del 5/12/97. 
 
 
1.8 VENTILAZIONE NATURALE 
 
Negli edifici di nuova costruzione tutti i locali di abitazione permanente (ad esclusione quindi di corridoi e 
disimpegni) devono usufruire di aerazione naturale diretta. Le finestre di detti locali devono prospettare 
direttamente su spazi liberi o su cortili nel rispetto dei rapporti aeroilluminanti previsti dal Regolamento Locale 
d’Igiene vigente. 
 
 
1.9 VENTILAZIONE MECCANICA CONTROLLATA 
 
Per gli edifici nuovi e nel caso di interventi di ristrutturazione che interessano l’intero edificio è consigliata 
l’installazione un sistema di ventilazione ad azionamento meccanico, che garantisca un ricambio d'aria medio 
giornaliero pari a 0,50 vol/h per l’edilizia residenziale. L’installazione un sistema di ventilazione ad 
azionamento meccanico è obbligatoria per le destinazioni d’uso diverse da quella residenziale (ad es. scuole, 
uffici, ecc.); in tal caso i valori dei ricambi d’aria dovranno essere ricavati dalla normativa tecnica UNI 10339. 
Il vano tecnico che ospita canali e tubazioni inerenti l’impianto di ventilazione meccanica controllata non verrà 
computato nella volumetria. 
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2. EFFICIENZA ENERGETICA DEGLI IMPIANTI 
 
2.1 SISTEMI DI PRODUZIONE CALORE AD ALTO RENDIMENTO 
 
Negli edifici di nuova costruzione, interventi di demolizione e ricostruzione e in quelli in cui è prevista la 
completa sostituzione dell'impianto di riscaldamento o del solo generatore di calore, è obbligatorio l'impiego di 
sistemi di produzione di calore ad alto rendimento.  
Per i  nuovi impianti termici si dovrà  verificare che il rendimento globale medio stagionale risulti superiore al 
valore limite riportato al punto A..3 dell’allegato “A” della DGR della Regione Lombardia n.8/5773 del 31/10/07. 
L’articolo non si applica nei seguenti casi: 
− collegamento a una rete di teleriscaldamento urbano; 
− caldaie a biomassa ad alto rendimento; 
− utilizzo di pompe di calore elettriche, geotermiche o alimentate a gas. 
 

 
2. 2 IMPIANTI CENTRALIZZATI DI PRODUZIONE CALORE  
 
Negli edifici con più di 3 (tre) unità abitative nei casi di nuova costruzione, ristrutturazione con demolizione e 
ricostruzione totale, completa sostituzione dell'impianto di riscaldamento centralizzato o sostituzione di caldaie 
singole con un impianto di riscaldamento centralizzato è obbligatorio l'impiego di impianti di riscaldamento 
centralizzati dotati di un sistema di gestione e contabilizzazione individuale dei consumi.  
È vietata la sostituzione di impianti di riscaldamento centralizzati con caldaie singole. 
 
 
2.3 REGOLAZIONE LOCALE DELLA TEMPERATURA DELL’ARIA 
. 
 Negli edifici di tutte le classi da E1 a E8, in caso di nuova costruzione e ristrutturazione con demolizione e 
ricostruzione totale è resa obbligatoria l’installazione di sistemi di regolazione locali (valvole termostatiche, 
termostati collegati a sistemi locali o centrali di attuazione, ecc.) che, agendo sui singoli elementi di diffusione 
del calore, garantiscano il mantenimento della temperatura dei singoli ambienti riscaldati o nelle singole zone 
aventi caratteristiche di uso e di esposizione uniformi.  
Quanto previsto al comma 1 del presente articolo si applica anche nei casi di interventi di manutenzione 
straordinaria dell’impianto di riscaldamento in edifici esistenti in caso di: 
− completa sostituzione dell'impianto di riscaldamento; 
− sostituzione dei terminali scaldanti; 
− rifacimento  della rete di distribuzione del calore; 
− interventi di modifica degli spazi interni e/o delle funzioni, nel caso di edilizia terziaria e commerciale. 
Il dispositivo installato sull’elemento di erogazione del calore dovrà risultare sensibile a variazioni di 
temperature di +/-1 °C e presentare tempi di risposta Tr ≤ 1 min. 
 
 
2.4 CONTABILIZZAZIONE ENERGETICA 

 
Negli edifici nuovi, in caso di ristrutturazione con demolizione e ricostruzione totale e per quelli oggetto di 
riqualificazione dell’intero sistema impiantistico, gli impianti di riscaldamento con produzione centralizzata del 
calore devono essere dotati di sistemi di contabilizzazione individuale, che consentano una regolazione 
autonoma indipendente e una contabilizzazione individuale dei consumi di energia termica, ai fini della 
sensibilizzazione degli utenti al risparmio energetico. 
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2.5 IMPIANTI DI CLIMATIZZAZIONE ESTIVA 
 
I nuovi edifici devono essere realizzati con tutti gli accorgimenti utili per limitare l’uso della climatizzazione 
estiva. 
Le nuove installazione degli impianti di climatizzazione o le sostituzioni di quelli esistenti sono  consentite 
purché: 
− la potenza dell’impianto sia calcolata sulla base di un calcolo di dimensionamento analitico eseguito da un 

tecnico abilitato; 
− nei nuovi edifici si privilegino soluzioni di impianto centralizzate; 
− i componenti esterni degli impianti (torri evaporative condensatori, unità motocondensanti, ecc.) non 

rechino disturbo dal punto di vista acustico, termico o non siano visibili dal fronte stradale o affacciati su 
suolo pubblico, ovvero siano integrati a livello progettuale; 

− realizzati in modo da consentire un’agevole manutenzione ai fini di prevenire il rischio di legionellosi. 
È fatto obbligo di integrare gli impianti di condizionamento agli elementi costruttivi degli edifici, prevedendo 
appositi cavedi per il passaggio dei canali in caso di impianto centralizzato, o nicchie per l’alloggiamento dei 
componenti esterni.  
Ove risultasse non tecnicamente possibile il rispetto di quanto descritto nel comma 3 del presente Articolo, la 
realizzazione dell’intervento è subordinata al parere vincolante della Commissione  Comunale per il Paesaggio 
di cui alla L.R. Lombardia 12/05. 
 
 
2.6 EFFICIENZA DEGLI IMPIANTI ELETTRICI 
.  
L’illuminazione artificiale negli spazi di accesso, di circolazione e di collegamento deve assicurare condizioni di 
benessere visivo e garantire la sicurezza di circolazione degli utenti. 
Illuminazione interna agli edifici 
Negli edifici a destinazione industriale e/o artigianale (classe E8), in quelli delle classi E1(3) e da E2 a E7 e 
nelle parti comuni interne dei nuovi edifici a destinazione residenziale (classe E1 (1 e 2)) è obbligatoria 
l’installazione di dispositivi che permettano di ottimizzare i consumi di energia dovuti all'illuminazione 
mantenendo o migliorando il livello di benessere visivo fornito rispetto ai riferimenti di legge garantendo 
l'integrazione del sistema di illuminazione con l’involucro edilizio in modo tale da massimizzare l’efficienza 
energetica e sfruttare al massimo gli apporti di illuminazione naturale.  
A tal fine, per gli edifici nuovi e per gli edifici esistenti in occasione di interventi di: 
− manutenzione ordinaria o straordinaria 
− restauro e risanamento conservativo 
− ampliamento  
− ristrutturazione edilizia  
che comportino la realizzazione od il rifacimento del sistema di illuminazione o di sue parti a servizio di una o 
più unità immobiliare, sono da soddisfare le seguenti prescrizioni: 
• per le parti comuni interne utilizzate in modo non continuativo (vani scala, passaggi alle autorimesse e alle 
cantine, ...) di edifici a destinazione residenziale (classe E1): 

- installazione di interruttori a tempo e/o azionati da sensori di presenza; 
- parzializzazione degli impianti con interruttori locali; 
- utilizzo di sorgenti luminose di classe A (secondo quanto stabilito dalla direttiva UE 98/11/CE) o migliore. 
• per gli edifici delle classi E1(3) e  da E2 a E7: 
- installazione di interruttori a tempo e/o azionati da sensori di presenza negli ambienti interni utilizzati in 
modo non continuativo; anche negli altri ambienti è consigliata l’installazione di sensori di presenza per lo 
spegnimento dell’illuminazione in caso di assenza prolungata del personale o degli utenti; 
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- l'impianto di illuminazione deve essere progettato in modo che sia funzionale all'integrazione con 
l'illuminazione naturale (in particolare nei locali di superficie superiore a 30 m2 parzializzando i circuiti per 
consentire il controllo indipendente dei corpi illuminanti vicini alle superfici trasparenti esterne) e al controllo 
locale dell’illuminazione (in particolare per locali destinati a ufficio di superficie superiore a 30m2 si consiglia 
la presenza di interruttori locali per il controllo di singoli apparecchi a soffitto); 

- installazione di sensori di illuminazione naturale per gli ambienti utilizzati in modo continuativo, in particolare 
sensori che azionino automaticamente le parti degli impianti parzializzati di cui al punto precedente; 

- si consiglia: l’utilizzo di apparecchi illuminanti con rendimento (flusso luminoso emesso 
dall'apparecchio/flusso luminoso emesso dalle sorgenti luminose) superiore al 60%, alimentatori di classe A, 
lampade fluorescenti trifosforo di classe A o più efficienti; l’utilizzo di lampade ad incandescenza od alogene 
deve limitarsi a situazioni particolari; 

- in particolare per edifici quali scuole, uffici, supermercati, ecc., si raccomanda l'utilizzo di sistemi che 
sfruttino al meglio l'illuminazione naturale, quali schermi riflettenti che indirizzano la radiazione solare verso il 
soffitto o verso componenti e sistemi che diffondano la radiazione solare all'interno degli ambienti, 
contenendo fenomeni di abbagliamento. 

• per edifici ad uso industriale o artigianale (classe E8) 
- installazione di interruttori azionati da sensori di presenza per l'illuminazione di magazzini e aree interne 
utilizzate in modo non continuativo; 

- l'impianto di illuminazione deve essere progettato in modo da razionalizzare i consumi rispetto alle esigenze, 
progettando e posizionando i corpi illuminanti il più possibile in prossimità dei punti di utilizzo, 
compatibilmente con le esigenze produttive. 

Illuminazione esterna agli edifici 
In tutti i nuovi edifici a destinazione industriale e/o artigianale (classe E8), in quelli delle classi E1(3) e da E2 a 
E7 e nelle parti comuni esterne degli edifici a destinazione residenziale (classe E1) per l'illuminazione esterna 
e l'illuminazione pubblicitaria: 
− è obbligatoria l’installazione di interruttori crepuscolari; 
− è obbligatorio utilizzare lampade di classe A (secondo quanto stabilito dalla direttiva UE 98/11/CE) o 
migliore 

− i corpi illuminanti devono rispettare la normativa vigente sull’inquinamento luminoso. 
Tali prescrizioni si applicano anche agli edifici esistenti di cui alle categorie precedenti in occasione di 
interventi di modifica, rifacimento, manutenzione ordinaria o straordinaria dell’impianto di illuminazione esterna 
o di illuminazione pubblicitaria o di sue parti. 
 
 
2.7 INQUINAMENTO LUMINOSO 
 
Come disposto dalla legge regionale 17/01 e dalle indicazioni previste per le fasce di rispetto degli Osservatori 
Astronomici, è obbligatorio nelle aree comuni esterne (private, condominiali o pubbliche) di edifici nuovi e di 
quelli sottoposti a riqualificazione, che i corpi illuminanti siano previsti di diversa altezza per le zone carrabili e 
per quelle ciclabili/pedonali, ma sempre con flusso luminoso orientato verso il basso per ridurre al minimo le 
dispersioni verso la volta celeste e il riflesso sugli edifici. 
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3. FONTI ENERGETICHE RINNOVABILI 
 
3.1 FONTI RINNOVABILI PER COPERTURA FABBISOGNO ACQUA CALDA SANTARIA  
 
Per gli edifici di nuova costruzione e per quelli soggetti a ristrutturazione con demolizione e ricostruzione totale 
è obbligatorio soddisfare almeno il 50% del fabbisogno di acqua calda sanitaria attraverso l’impiego di impianti 
solari termici, fatti salvi impedimenti di natura morfologica, urbanistica, fondiaria e di tutela paesaggistica. 
Negli edifici residenziali i fabbisogni energetici per la produzione dell’acqua calda ad usi sanitari assunti per il 
dimensionamento degli impianti solari termici devono essere ricavati dalla seguente tabella in funzione della 
superficie utile dell’alloggio: 
 

Superficie utile 
[m2] 

Fabbisogno specifico 
[Wh/m2 giorno] 

A < 50 m2 87 
50 ≤ A < 120 m2 72 
120 ≤ A < 200 m2 58 

A ≥ 200 m2 43 
 
Negli altri casi si assumono invece i seguenti valori in funzione del numero delle persone mediamente 
presenti: 
 

Superficie utile [m2] 
Fabbisogno specifico 
[Wh/persona giorno] 

Alberghi e pensioni con servizi per ogni camera con bagno 3.500 
Alberghi e pensioni con servizi per ogni camera con doccia  1.745 
Alberghi e pensioni con servizi comuni   1.455 
Collegi, luoghi di ricovero, case di pena, caserme e conventi  1.455 
Ospedali, cliniche case di cura e assimilabili con servizi comuni  1.455 
Ospedali, cliniche case di cura e assimilabili con servizi in ogni stanza  3.500 
Edifici per uffici e assimilabili, per attività commerciali e industriali  580 
Edifici adibiti ad attività sportive con docce  1.165 

 
I collettori solari previsti dal comma 1 del presente Articolo, devono essere installati su tetti piani, su falde e 
facciate esposte a Sud, Sud-est, Sud-ovest, Est e Ovest, fatti salvi impedimenti di natura morfologica, 
urbanistica, fondiaria e di tutela paesaggistica. Gli impianti devono essere adagiati in adiacenza alla copertura 
o integrati in essa. I serbatoi di accumulo devono essere posizionati all’interno degli edifici. La relazione 
tecnica di dimensionamento dell’impianto solare e gli elaborati grafici (piante, prospetti, ecc.) che dimostrano 
le scelte progettuali riguardo l’installazione dei collettori stessi sono parte integrante della documentazione di 
progetto. 
Le prescrizioni del presente articolo si intendono rispettate se la quota parte di energia termica che deve 
essere fornita dal solare termico viene fornita con risorse geotermiche o da pompe di calore a bassa entalpia 
(con esclusione di quelle aria-aria), in coerenza con l’Art. 10 della l.r. 24/06, o dalle biomasse. A tal fine le 
biomasse devono essere utilizzate nel rispetto delle disposizioni che Regione Lombardia emana ai sensi 
dell’Art. 11 della l.r. 24/06 e dei Piani d’Azione per il contenimento e la prevenzione degli episodi acuti di 
inquinamento atmosferico adottati ai sensi del d.lgs. 351/1999. Deve comunque essere dimostrata, attraverso 
un calcolo del bilancio energetico da allegare alla domanda di permesso di costruire o alla DIA , l’equivalenza 
in termini di energia da fonte rinnovabile prodotta, che deve coprire comunque il 50% del fabbisogno. 
Il contributo di impianti alimentati da fonti energetiche rinnovabili, si intende rispettata, qualora l’acqua calda 
sanitaria derivi da una rete di teleriscaldamento che sfrutti il calore di un impianto di cogenerazione oppure i 
reflui energetici di un processo produttivo non altrimenti utilizzabili.  



Comune di SETTIMO MILANESE – Integrazioni al Regolamento Edilizio                                          12 

 

 
 
 
3.2 IMPIANTI PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA  
 
Per gli edifici di nuova costruzione e per quelli soggetti a ristrutturazione con demolizione e ricostruzione 
totale deve essere prevista l’installazione di un impianto per la produzione di energia elettrica da fonti 
rinnovabili  in modo tale da garantire una produzione energetica non inferiore a 0,2 kW per unità immobiliare 
e comunque sufficiente per garantire il fabbisogno di energia elettrica delle parti comuni degli edifici stessi. 
 
È fatto d’obbligo di semi-integrare o integrare nel corpo edilizio gli impianti di cui al comma precedente. 
 
Se l’ubicazione dell’edificio rende tecnicamente impossibile l’installazione dei suddetti impianti o comunque se 
esistono condizioni tali da impedire lo sfruttamento ottimale degli impianti di cui ai commi precedenti le 
prescrizioni contenute nel presente articolo possono essere omesse. L’eventuale omissione dovrà essere 
dettagliatamente documentata. 
 
 
. 
3.3 SISTEMI SOLARI PASSIVI  
 
Sia nelle nuove costruzioni che nell’esistente le serre e i sistemi passivi per la captazione e lo sfruttamento 
dell’energia solare non sono computati ai fini volumetrici. Le serre possono essere applicate sui balconi o 
integrate nell’organismo edilizio, purché rispettino tutte le seguenti condizioni: 
 
− siano approvate preventivamente dalla Commissione  Comunale per il Paesaggio di cui alla L.R. 

Lombardia 12/05; 
− dimostrino, attraverso calcoli energetici che il progettista dovrà allegare al progetto, la loro funzione di  

riduzione dei consumi di combustibile per riscaldamento invernale, attraverso lo sfruttamento passivo e/o 
attivo dell’energia solare e/o la funzione di spazio intermedio; 

− siano integrate nelle facciate esposte nell’angolo compreso tra sud/est e sud/ovest; 
− abbiano una profondità non superiore a 2m; 
− i locali retrostanti mantengano il prescritto rapporto aerante; 
− siano dotate di opportune schermature e/o dispositivi mobili o rimovibili, per evitare il surriscaldamento 

estivo; 
− il  progetto deve valutare il guadagno energetico, tenuto conto dell’irraggiamento solare, calcolato 

secondo la normativa UNI, su tutta la stagione di riscaldamento. Come guadagno si intende la differenza 
tra l’energia dispersa in assenza della serra e quella dispersa in presenza della serra; 

− la struttura di chiusura deve essere completamente trasparente, fatto salvo l’ingombro della struttura di 
supporto. 

  
 
 
 
3.4 TELERISCALDAMENTO URBANO 
 

Negli edifici nuovi, per quelli soggetti a ristrutturazione con demolizione e ricostruzione totale per i quali si 
applicano i calcoli e le verifiche previsti dal d.lgs. 192/05 e s.m.i. e per quelli oggetto di riqualificazione 
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dell’intero sistema impiantistico, è obbligatoria la predisposizione delle opere, riguardanti l’involucro edilizio e 
gli impianti, necessarie a consentire il collegamento a reti di teleriscaldamento. 
Il comma 1 del presente Articolo si applica nel caso di presenza di tratte di rete funzionante a una distanza 
inferiore a 1.000 metri oppure in presenza di progetti approvati, sentito il Gestore. 
 
 
3.5 GEOTERMIA E RAFFRESCAMENTO SOLARE 
 
Nel caso sia necessario realizzare sistemi di climatizzazione estiva attiva sono da privilegiare: 
− sistemi con pompe di calore geotermiche che sfruttino l'inerzia termica del terreno o dell'acqua di falda 
− sistemi di raffrescamento e condizionamento che sfruttino l’energia solare, quali sistemi ad assorbimento o 

adsorbimento e sistemi di deumidificazione alimentati da energia solare. 
 
 
 

4. SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE 
 
4.1 CONTABILIZZAZIONE INDIVIDUALE DELL’ACQUA POTABILE 
 
Per gli edifici di nuova costruzione e per quelli soggetti a ristrutturazione con demolizione e ricostruzione totale 
è obbligatoria l’installazione di contatori individuali di acqua potabile (uno per unità immobiliare), così da poter 
garantire che i costi per l’approvvigionamento di acqua potabile, sostenuti dall’immobile, vengano ripartiti in 
base ai consumi reali effettuati da ogni singolo proprietario o locatario. Tali sistemi consentono una 
contabilizzazione individuale dei consumi di acqua potabile favorendo comportamenti corretti ed eventuali 
interventi di razionalizzazione dei consumi. 
 
 
4.2 RIDUZIONE DEL CONSUMO DI ACQUA POTABILE 
 
Per gli edifici di nuova costruzione e per quelli soggetti a ristrutturazione con demolizione e ricostruzione 
totale, al fine della riduzione del consumo di acqua potabile, è obbligatoria l’adozione di dispositivi per la 
regolazione del flusso di acqua dalle cassette di scarico dei servizi igienici. Le cassette devono essere dotate 
di un dispositivo comandabile manualmente che consenta la regolazione, prima dello scarico, di almeno due 
diversi volumi di acqua: il primo compreso tra 7 e 12 litri e il secondo compreso tra 5 e 7 litri. Per gli edifici 
esistenti il provvedimento si applica nel caso di rifacimento dell’impianto idrico-sanitario. 
 
 
4.3 RECUPERO ACQUE PIOVANE 
 
Per gli edifici di nuova costruzione e per quelli soggetti a ristrutturazione con demolizione e ricostruzione 
totale, fatte salve necessità specifiche connesse ad attività produttive con prescrizioni particolari e nelle fasce 
di rispetto dei pozzi, è obbligatorio l’utilizzo delle acque meteoriche raccolte dalle coperture degli edifici per 
l’irrigazione del verde pertinenziale, la pulizia dei cortili e dei passaggi. Le coperture dei tetti devono essere 
munite, tanto verso il suolo pubblico quanto verso il cortile interno e altri spazi scoperti, di canali di gronda 
impermeabili, atti a convogliare le acque meteoriche nei pluviali e nel sistema di raccolta per poter essere 
riutilizzate. 
Gli edifici di nuova costruzione e quelli soggetti a ristrutturazione con demolizione e ricostruzione totale, con 
una superficie destinata a verde pertinenziale e/o a cortile superiore a 100 m2, devono dotarsi di una cisterna 
per la raccolta delle acque meteoriche di accumulo pari a minimo 0,02 m3/m2 di area pavimentata. La cisterna 
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deve essere dotata di un sistema di filtratura per l’acqua in entrata, di uno sfioratore sifonato collegato al 
pozzo perdente per smaltire l’eventuale acqua in eccesso e di un adeguato sistema di pompaggio per fornire 
l’acqua alla pressione necessaria agli usi suddetti. L’impianto idrico così formato non può essere collegato alla 
normale rete idrica e le sue bocchette devono essere dotate di dicitura “acqua non potabile”, secondo la 
normativa vigente. 
 
 

5. INDIRIZZI E ORIENTAMENTI TECNOLOGICI DEGLI INTERVENTI 
 
 
5.1 MATERIALI ECOSOSTENIBILI 
 
Per la realizzazione degli edifici è consigliato l’utilizzo di materiali e finiture naturali o riciclabili, che richiedano 
un basso consumo di energia e un contenuto impatto ambientale nel loro intero ciclo di vita. L’impiego di 
materiali eco sostenibili deve comunque garantire il rispetto delle normative riguardanti il risparmio energetico 
e la qualità acustica degli edifici. 
Tutte le caratteristiche fisico-tecniche-prestazionali dei materiali impiegati nella costruzione dovranno essere 
certificati da parte di Istituti riconosciuti dalla Ue con marcatura CE. 
 
 
5.2 TETTI VERDI 
 
Per le coperture degli edifici è consigliata la realizzazione di tetti verdi, con lo scopo di ridurre gli effetti 
ambientali in estate dovuti all’insolazione sulle superficie orizzontali. Nello sfruttamento di questa  tecnologia 
deve essere garantito l’accesso per la manutenzione. 
 
 
5.3 ILLUMINAZIONE NATURALE 
 
Per le nuove costruzioni le superfici trasparenti dei locali principali (soggiorni, sale da pranzo, e assimilabili), 
devono essere preferibilmente orientate entro un settore ± 45° dal sud geografico, anche allo scopo di 
sfruttare l’illuminazione naturale garantita dalla radiazione solare.  
L’illuminazione naturale degli spazi che non dispongono di sufficienti aree esposte rispetto alla superficie utile 
interna, può essere garantita anche attraverso l’utilizzo di sistemi di illuminazione zenitale, fermo restando il 
rispetto dei limiti imposti dal Regolamento Locale d’Igiene vigente in merito all’utilizzo di illuminazione zenitale 
per gli spazi di abitazione, e, relativamente alle zone A, previo parere vincolante della Commissione Comunale 
del Paesaggio. 
. 
 
5.4 SISTEMI A BASSA TEMPERATURA 
 
Per il riscaldamento invernale è suggerito l’utilizzo di sistemi a bassa temperatura (pannelli radianti integrati 
nei pavimenti, nelle pareti o nelle solette dei locali da climatizzare). Tale impianto, funzionante a bassa 
temperatura, deve essere connesso, per ridurre ulteriormente i consumi di combustibile primario, all’impianto 
per la produzione di acqua calda (solare termico o altro impianto alimentato da fonti energetiche rinnovabili). 
 
 
5.5  INQUINAMENTO ELETTROMAGNETICO INTERNO (50 Hz) 
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Per ridurre l’eventuale inquinamento elettromagnetico interno (50 Hz), è consigliato l’impiego di soluzioni 
migliorative a livello di organismo abitativo, attraverso l'uso di disgiuntori e cavi schermati, decentramento di 
contatori e dorsali di conduttori e/o impiego di bassa tensione. 
 
 
5.6 CONTROLLO DEL MICROCLIMA ESTERNO 
 
A beneficio di un raffrescamento naturale nel periodo estivo si suggeriscono criteri progettuali per il controllo 
del microclima esterno in prossimità dell’edificio: 
 
Essenze arboree  

L’utilizzo di essenze arboree ha le seguenti finalità: 
a. protezione nel periodo invernale delle pareti dell'edificio esposte al vento a barriera rispetto alle 

direzioni prevalenti dei venti freddi; 
b. contenimento della dispersione notturna per irraggiamento dall'involucro; 
c. indirizzamento delle brezze estive verso l'edificio ai fini di limitarne il surriscaldamento; 
d. abbassamento della temperatura in prossimità dell'edificio nelle ore più calde del periodo estivo e 

contenimento dell'albedo delle aree prospicienti gli edifici; 
e. schermatura dell'edificio nei periodi estivi, in particolare ombreggiamento estivo delle superfici est e 

ovest (avendo cura, nella scelta delle essenze arboree, di garantire il passaggio del sole nei mesi 
invernali); 

 
2. Parcheggi “verdi” 

Per aiutare il processo evaporativo nei periodi di maggior insolazione: 
a. utilizzo di pavimentazione verde permeabile nelle aree carraie (zone di transito di autoveicoli, cortili) di 

pertinenza agli edifici; 
b. piantumazione di alberi adatti all'ombreggiamento del suolo nei parcheggi (superficie coperta dalle 

chiome maggiore uguale al 20% della superficie totale). 
 
3. Pavimentazioni esterne 

Al fine di produrre effetti positivi sul microclima attorno ai fabbricati (mitigazione dei picchi di temperatura 
estivi con un minor assorbimento dell’irraggiamento solare nello spettro dell’infrarosso, aumentandone la 
riflettività): 
a. utilizzo, per le pavimentazioni esterne, di materiali superficiali di tipo "freddo", tra i quali: tappeto 

erboso, prato armato, laterizio, pietra chiara, acciottolato, ghiaia, legno, calcestre; 
b. utilizzo di pavimentazioni di tipo "freddo" attorno al sedime del fabbricato per una profondità di cm 100 

sulle superfici esposte alla radiazione solare estiva dalle ore 12 alle ore 16 (ora solare). 
 
 
 
 
 
 
5.7 TECNOLOGIE APPLICABILI NELLE DIVERSE TIPOLOGIE EDILIZIE 

 
Per la valorizzazione delle fonti energetiche rinnovabili ed il risparmio energetico nelle diverse tipologie 
edilizie, si consiglia di adottare le seguenti tecnologie: 
 
Edifici adibiti a residenza con carattere continuativo e assimilabili: 
sistemi di captazione solare per il riscaldamento di ambienti; 
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impianti di micro-cogenerazione alimentati a gas anche abbinati con macchine frigorifere ad assorbimento; 
pompe di calore per climatizzazione estiva-invernale, ove possibile azionate mediante motore a combustione 
interna a gas; 
impianti di condizionamento a gas (ad assorbimento) purché i consumi di energia primaria siano inferiori a 
quelli di una macchina equivalente a compressione di vapori saturi alimentata elettricamente,  
pannelli fotovoltaici (PV). 
Sistemi di riscaldamento a bassa temperatura. 
Materiali bio-eco-sostenibili. 
 
Edifici adibiti ad uffici o assimilabili, supermercati, ipermercati o assimilabili, cinema, teatri e sale 
riunione: 
sistemi di captazione solare per il riscaldamento di ambienti; 
pompe di calore per climatizzazione estiva-invernale, ove possibile azionate mediante motore a combustione 
interna a gas; 
impianti di cogenerazione abbinati con macchine frigorifere ad assorbimento; 
impianti di condizionamento a gas (ad assorbimento) purché i consumi di energia primaria siano inferiori a 
quella di una macchina equivalente a compressione di vapori saturi alimentata elettricamente,  
pannelli fotovoltaici (PV). 
Sistemi di riscaldamento a bassa temperatura. 
Materiali bio-eco-sostenibili. 
 
Edifici adibiti ad ospedali, cliniche o case di cura: 
sistemi di captazione solare per il riscaldamento di ambienti; 
impianti di cogenerazione di energia elettrica e termica per strutture ospedaliere, ove possibile con 
abbinamento con macchine frigorifere ad assorbimento. 
pannelli fotovoltaici (PV). 
Sistemi di riscaldamento a bassa temperatura. 
Materiali bio-eco-sostenibili. 
 
Edifici ed impianti adibiti ad attività sportive: 
pompe di calore, ove possibile azionate da motore alimentato a gas, destinate a piscine coperte riscaldate per 
deumidificazione aria-ambiente e per riscaldamentoaria-ambiente, acqua-vasche e acqua-docce; 
pannelli solari piani per il riscaldamento dell’acqua delle vasche delle piscine; 
pannelli fotovoltaici (PV). 
Materiali bio-eco-sostenibili. 
Sistemi di riscaldamento a bassa temperatura. 
 
Edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili: 
Sistemi di captazione solare per il riscaldamento di ambienti. 
Sistemi di riscaldamento a bassa temperatura. 
Pannelli fotovoltaici (PV). 
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